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CARI AMICI… 

CARE AMICHE… 



Ho bisogno di un’amica che mi comprenda, 
che mi capisca anche senza parole, che 
perdoni i miei errori, che con me faccia un 
sacco di risate e che non mi lasci quando 
tutti se ne vanno.  

Cari amici, 
siete la cosa più bella che mi sia mai capitata. 
Grazie di esserci in ogni momento della mia 
vita, mi sembra come se nel momento di 
malinconia voi levaste le nuvole dal mio cuore 
e faceste spuntare un raggio di luce. 
 
 

Cara amica,  
grazie per avermi visto quando ero invisibile! 
 

Cara amica, 
sei la mia stella polare, l’unico riferimento nel 
buio più totale. 

Spesso siamo portati a definire "amici" 
tutte quelle persone con le quali abbiamo 
dei rapporti frequenti o con cui 
scambiamo quattro chiacchiere, ma che in 
realtà sono semplici conoscenti. 
L'amico è ben altro: è colui con il quale 
possiamo sempre e comunque essere noi 
stessi senza finzioni. 
Voi, amici miei, siete tutto per me! 

 
Voi mi sapete risollevare dai problemi 
quando sono a terra. 

Cara amica,  
solo con te mi diverto stando ore in silenzio. 

Cara amica,  
sei la luce che mi illumina nei momenti 
bui. 

Vi devo confessare che per me siete 
qualcosa di incredibile ed indispensabile 
come il sole per la terra. Mi sostentate e 
mi aiutate, spesso trasformando la 
peggiore delle giornate in una stupenda. 



 

 

 

CARI PROF… 



Cari professori,  
grazie per avermi  insegnato ad 
amare lo studio e per avermi 
incoraggiato a migliorarmi sempre. 
 

Cari professori, 
per noi ragazzi siete i presentatori 
del programma della nostra vita di 
cui ci spiegate la storia e le regole. 

Cari professori, 
nonostante voi stiate in cattedra sempre pronti 
ad interrogare, fare verifiche e dare compiti (in 
poche parole a complicarmi la vita!), io vi 
apprezzo, vi stimo e vi sono grato per tutto ciò 
che mi insegnate. 
Mi rendo conto che non è facile per voi entrare 
in classe tutti i giorni con il sorriso sulle labbra 
magari anche quando alcune volte nella vita 
privata le cose non vanno bene.  
Vedo che fate il vostro lavoro con passione e di 
questo vi sono riconoscente. 

 
Cari professori, 
il vostro compito è quello di far 
diventare noi alunni dei bravi 
cittadini consapevoli del nostro 
posto nel mondo. 

Cari professori, 
siete un po’ come i miei secondi genitori, 
cercate di farmi capire l’errore, sapete 
ascoltarmi e darmi consigli per andare sempre  
più in alto, sapendo che posso arrivare alle 
stelle! 

 



Uno di voi per me non è solo un prof…c’è una 
professoressa che considero un po’ come  una 
seconda mamma perché spiega molto bene, ha 
tanta pazienza, è gentile e soprattutto ci aiuta nel 
momento del bisogno.  
Per questo devo ringraziarla molto, le voglio un 
bene infinito e mi dispiacerà molto dopo la terza 
media non vederla nella mia futura scuola. 

Cari professori, 
voi siete i nostri secondi genitori 
che ci guidano verso il traguardo, 
le persone che ci aiutano a 
crescere e che ci fanno maturare. 
Alcune volte però ci incutete 
terrore mettendo in gioco la vostra 
carta migliore:  la verifica!  

Cari professori, 
è proprio in questa fase che iniziamo a porci le 
prime vere domande che hanno caratterizzato la 
vita degli esseri umani e a cui ancora oggi 
bisogna dare una risposta definitiva, come ad 
esempio: esiste una seconda vita dopo la morte? 
Com’è stato creato il mondo e l’universo?  
Chi sono e perché sono qui? Cosa c’è intorno a 
me e perché esiste? Come mai così tante persone 
la pensano diversamente da me?  
Perché esiste la guerra? Cos’è la vera Pace?  

Cari professori, 
ciò che scrivete sulla lavagna della 
nostra vita non potrà mai essere 
cancellato! 

Certamente rimarrete, nel bene e 
nel male, nei ricordi di ogni 
studente. 

Siete le nostre guide in una parte 
importante e molto difficile della 
nostra vita. 



 

 

 

CARI GENITORI… 

CARI NONNI… 



Cari genitori, 
mi avete tenuto per mano aiutandomi a 
crescere; vi ringrazio perché mi aiutate a 
scegliere con i vostri consigli e mi preparate 
a farlo da sola quando sarò più grande. 

Caro papà e cara mamma, 
mi avete insegnato cosa vuol dire amare, 
rispettare e cos’è l’onestà. Se oggi sono così  
è solo grazie a voi.  
Non mi avete mai fatto mancare niente e 
avete riempito la famiglia di tanto amore. 
Sono orgoglioso di essere nato in una 
famiglia come la nostra e spero di crearne 
una uguale. 

 

Cara famiglia,  
mi hai aiutato a cogliere le sfumature 
della vita in tutta la sua bellezza e 
amarezza, rimanendomi vicina per dirmi  
che non ero sola. 
 

Cari genitori, 
voglio dirvi che da ora in poi farò tesoro 
dei vostri consigli, sperando che grazie a 
questi e a voi io possa diventare una 
brava persona. 

 

 

Cari genitori,  
grazie per avermi trasmesso l’amore per la 
conoscenza e lo studio e per avermi 
insegnato a non arrendermi mai. 

Cari genitori, 
in questo momento siete molto 
importanti per me, ma non come quando 
ero piccola e avevo bisogno di voi per 
vestirmi, allacciare le scarpe o 
semplicemente perché volevo che mi 
faceste compagnia e che giocaste con me, 
ma ho bisogno di voi come delle persone 
di cui mi possa fidare e che possano 
essere un sostegno per me. 

Grazie di ogni sorriso che mi avete regalato 
anche quando non ce n’era bisogno. 



Cari nonni, 
dai vostri ricordi imparo il passato per 
poter costruire la mia strada nel futuro.  

Cari nonni, 
voi avete 
l’argento nei 
capelli e l’oro nel 
cuore!  

 

Cari nonni, 
siete le colonne portanti della famiglia, 
sempre pronti ad aiutare i nipoti nei 
momenti difficili e a fare di tutto per 
renderli felici. 
 

Cari nonni, 
mi state sempre accanto, a volte anche 
difendendomi dai rimproveri dei miei 
genitori con delle battute per alleggerire  
la tensione.  
Ci siete stati sempre quasi tutti per me, a 
parte uno di voi che mi ha lasciato prima  
di quanto mi aspettassi cogliendomi alla 
sprovvista e lasciandomi una ferita che 
col tempo guarirà come tutte, ma che, 
come tutte le ferite, mi lascerà una 
cicatrice profonda e irremovibile.  

Cari nonni, 
siete le radici 
dell’albero della  
mia vita! 

 
 

Cari nonni, 
avete il volto stanco di chi ha passato la 
vita al servizio degli altri e nonostante 
vi meritiate il riposo, siete gli ultimi a 
cui la società pensa. 

La vostra presenza è un faro sicuro nella 
mia vita. 

Cari nonni,  
anche se non ci siete più, voi siete la 
mia voce interiore che mi indica il 
cammino verso il futuro. 

Grazie per avermi trasmesso la vostra 
forza e il vostro coraggio. 



Cari genitori, 
vi sono grato perché mi avete 
insegnato l’importanza di essere 
onesti e sinceri verso gli altri,  
il rispetto per il prossimo e 
capisco che anche i rimproveri 
che qualche volta subisco, non 
sempre in maniera meritata,  
sono utili e servono a farmi 
crescere e mi aiutano a non 
ripetere gli stessi errori. 

Cari genitori, 
mi avete insegnato a superare le mie paure anche 
quando voi ne avevate più di me. 

Cari genitori, 
 in questo periodo ho bisogno 
della vostra comprensione, 
dovete sopportarmi e farmi da 
manuale d’istruzione per 
affrontare al meglio la vita. 

Cari genitori, 
sapete che vi voglio bene, ma certe volte non mi 
sapete ascoltare, comprendere, non prendete in 
considerazione le mie opinioni, prendete un po’ 
alla leggera le mie considerazioni e scelte.  
Vorrei che capiste che anch’io ho una testa e che so 
scegliere, talvolta sbagliando, ma non eravate 
proprio voi a dirmi che sbagliando si impara? 

Cari genitori, 
mi avete insegnato una cosa importante: ogni 
volta che sono arrabbiato sono istanti in meno di 
felicità. 

Cari genitori, 
siete stati voi ad insegnarmi tutto quello che so, 
dalla cosa più semplice alla più importante.  
Siete sempre stati la mia guida e il vostro affetto  
e il vostro amore mi saranno sempre accanto. 

Vorrei che capiste che sto 
diventando grande e che prima  
o poi mi dovrete lasciare andare. 



Cari genitori, 
vi ringrazio per il fatto che durante tutto 
questo tempo non mi avete mai 
abbandonato nelle difficoltà, anche se 
alcune volte non mi comporto 
adeguatamente e perciò vi chiedo scusa.  
Ogni volta che mi rimproverate, cerco di 
non ripetere il mio errore e con questo 
riesco a maturare. 
Grazie a voi riesco a salire tutti i gradini 
che ho davanti. 

Cari genitori, 
in questi giorni mi vedete “assente”,  
come se non ci stessi con la testa e spesso 
mi rimproverate perché mi vorreste più 
concentrato e pronto.  
Vi chiedo semplicemente di non urlare, 
quando mi volete rimproverare, ma di  
farlo dialogando perché non mi piace più 
essere trattato come un bambino. 

 

Cari genitori, 
vi ringrazio per il tempo che mi dedicate per 
la mia crescita e per la mia solidità morale. 

Cari genitori, 
siete la forza che mi affianca ogni giorno per 
farmi diventare la donna che sarò domani. 

Gli adulti dicono che sono sempre pronti ad 
ascoltarci, ma in fondo non è vero.  
Non ci riescono a capire: questo è un 
momento difficile in cui si passa dalla 
tristezza alla gioia improvvisa; si affrontano 
delusioni che per quanto piccole possano 
essere ci distruggono; ci si sente inutili 
perché non si è in grado di aiutare le persone 
che stanno male, ci si sente arrabbiati perché 
le persone grandi che potrebbero fare 
qualcosa non lo fanno mai; ci si sente soli ed 
incompresi anche in mezzo a tante persone; 
ci si sente furbi e potenti, ma alla fine si 
combinano anche tanti guai. 



 

 

CARO SMARTPHONE… 

CARO COMPUTER… 

CARA TV…  



Caro smartphone, 
grazie di esserci! Sentendo i professori o i miei, tu 
dovresti essere la fonte di tutti i mali… 
Vorrebbero che io stessi meno con te e più con 
loro, ma è proprio grazie a te che riesco a chattare 
e condividere tutto con i miei amici.   

 

Cara televisione, 
ci catturi con il tuo fascino, 
ma poi ti riveli spesso un 
passatempo poco utile per la 
nostra mente. 

 
 
 
 
 

 

Caro computer, 
la mia penna non si blocca mai, tu, purtroppo, 
qualche volta sì! 

Caro smartphone, 
conservi i miei ricordi e le 
mie emozioni più profonde… 

Caro smartphone, 
come rimpiango i tempi in cui 
non ti avevo, quando stavo 
con gli amici e si giocava 
veramente, si parlava e ci si 
divertiva, non come ora che 
ognuno non riesce quasi a 
staccare lo sguardo da te, 
come se non riuscisse a 
vivere senza. 
 

 

Caro televisore, 
sei per me come l’acqua nel deserto, simbolo di 
salvezza dalla noia infinita, icona del divertimento 
e mezzo di comunicazione. 
Ti perdono per aver trasmesso molti programmi 
demenziali e istigatori alla violenza.  
Ti ringrazio per quelle belle serie tv istruttive che 
hanno riempito le mie giornate. 



Caro computer,  
sei perfetto e fantastico, il guaio è che 
nella vita non esiste il tasto “annulla”. 
 

Caro smartphone, 
ogni volta che combino qualcosa e mia 
madre viene a prenderti per portarti in 
uno dei suoi nascondigli segreti, provo 
una fitta al cuore. 
Tu sei il mio confidente, grazie a te riesco 
a comunicare con i miei amici che sono 
lontani e che non riesco a vedere almeno 
quanto vorrei.  
Sei il momento di svago dalla routine 
quotidiana e non riesco proprio a capire 
come alcune persone possano farne a 
meno. Caro smartphone, 

sei utile, ma non sei indispensabile. 

Caro smartphone, 
nel corso degli anni sei diventato 
indispensabile, ci colleghi con il mondo, 
ma hai anche tu dei lati oscuri. 

Caro smartphone, 
senza di te mi sento persa, a volte sei per 
me una maschera, a volte mi fai diventare 
la tua schiava stando con te per troppe 
ore… ma sei utile nella mia vita. 

Caro smartphone, 
molti ti odiano e ti disprezzano, dicono 
che dai dipendenza, ma non sanno che 
sei molto utile per farci comunicare con i 
nostri genitori e per farci ricordare quello 
che normalmente dimentichiamo. 



  

 

 

CARI POLITICI… 

CARO SINDACO… 



Cari politici, 
non vi conosco ancora bene, ma  
sento parlare di voi soprattutto dai  
miei genitori e spesso non con parole 
positive… Quello che più mi sta a cuore 
chiederVi è di donarci un futuro perché 
noi siamo pieni di sogni e vogliamo 
vivere in un mondo migliore, con 
opportunità per tutti.  
Non negateci un futuro migliore per il 
vostro desiderio di potere o di denaro, 
non toglieteci la voglia di sognare! 

 

Caro Sindaco, 
non ci conosciamo direttamente, né  
ho potuto votarLa perché sono ancora 
troppo piccolo, però avrei alcuni 
suggerimenti da darLe: noi ragazzi 
amiamo giocare all’aria aperta e avere  
dei luoghi sicuri dove poter stare con i 
nostri amici, quindi Le chiedo di avere 
una maggior cura dei parchi e dei 
luoghi pubblici.  
 

Cari politici, 
a volte vi vediamo litigare tra di voi e mi 
chiedo: “Ma questi signori non dovrebbero 
essere un esempio per noi”?  
Invece di litigare perché non provate a fare in 
modo che ci sia la pace nel mondo! 

 

 
Cari politici, 
vorrei che pensaste un po’ di più al futuro di 
noi ragazzi e vorrei che finissero tutte queste 
discussioni in TV che non servono a niente. 
 
 Caro Sindaco, 
l’ho incontrata per la prima volta l’anno scorso 
durante una celebrazione religiosa in 
cattedrale ed ho avuto modo di accorgermi 
che, oltre ad essere tanto giovane, è anche una 
persona sensibile e piena di buoni sentimenti. 
Proprio perché mi sembra così coinvolta nelle 
varie vicende di Perugia e dei perugini, Le 
chiedo di fare qualcosa per la nostra splendida 
città: la renda più sicura e vivibile per tutti, per 
gli anziani, ma anche per noi giovani che oggi 
abbiamo paura di frequentare alcune zone. 



 

 

 

CARO MISTER… 

CARO SPORT… 



Caro mister, 
sei riuscito a tirare fuori  il meglio 
di me. 

Caro mister, 
grazie per aver avuto sempre fiducia in 
me e per avermi incoraggiato quando 
avevo timore di una gara. 

Caro mister,  
hai fatto emergere il mio coraggio e la 
mia tenacia. 

 

Caro mister,  
grazie per le sgridate che mi 
aiutano a superare i miei limiti. 

Cara danza,  
per me non sei un’arte per avere 
successo, ma un dono per trasmettere 
agli altri emozioni. 

Cara danza,  
ho capito che un movimento 
fatto con il cuore ne vale cento 
fatti solo con la mente. 

Cara danza,  
tutti i brutti pensieri con te si 
trasformano in energia che viene 
trasmessa al mio corpo che inizia 
a muoversi. 


